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Introduzione 

Il presente documento, denominato “Codice Etico” (di seguito, anche solo “Codice”), è 
un documento ufficiale che esprime gli impegni e le responsabilità etiche nella 
conduzione degli affari e delle attività aziendali assunti da Agaton S.r.l. (di seguito, anche 
solo “Agaton” o la “Società”).  

Il Codice ha, altresì, lo scopo di introdurre e rendere vincolanti nella Società i principi e 
le regole di condotta rilevanti ai fini della ragionevole prevenzione dei reati, commessi in 
danno alla Società, indicati nel D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito, anche solo il 
“D.Lgs. 231/2001”). 

In ragione dello specifico settore in cui la Società opera, nella redazione del Codice sono 
stati presi in considerazione i principi di cui al Codice Deontologico di Assointegratori, 
ente no profit di cui la Società è associata. Inoltre, sono stati altresì mutuati, laddove 
applicabili e sebbene la Società non sia membro aderente, i principi di cui al Codice 
Deontologico Settore “Nutrizione e Salute” Gruppo “Integratori & Salute” di Unione 
Italiana Food.  

Il Codice, considerato nel suo complesso e unitamente a tutte le specifiche procedure 
attuative della Società, deve considerarsi parte integrante dei contratti da stipulare. La 
violazione delle sue disposizioni configurerà, quindi, un illecito e, come tale, sarà 
perseguito e sanzionato dalla Società e potrà comportare il risarcimento dei danni 
procurati alla stessa. 

Infatti, la sottoscrizione del presente Codice ovvero di un estratto di esso o, comunque, 
l’adesione alle disposizioni e ai principi in esso previsti rappresentano una condicio sine 
qua non della stipulazione di contratti di qualsiasi natura fra la Società e i collaboratori, 
consulenti e lavoratori autonomi che prestino a favore della stessa la propria attività; le 
disposizioni così sottoscritte o, in ogni caso, approvate, anche per fatti concludenti, 
costituiscono parte integrante dei contratti stessi. 

In ragione di quanto precede, eventuali violazioni da parte dei soggetti terzi di specifiche 
disposizioni del Codice, in base alla loro gravità, possono legittimare il recesso da parte 
della Società dai rapporti contrattuali in essere e possono altresì essere individuate ex 
ante come cause di risoluzione automatica del contratto.  
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1. Missione e valori 

La Società è un’azienda innovativa, dedicata allo sviluppo e alla commercializzazione di 
nutraceutici, ovvero integratori alimentari con una documentata attività farmacologica. 

I prodotti di Agaton derivano esclusivamente da fonti naturali, poiché dalla natura è oggi 
possibile estrarre numerosi principi attivi dedicati al benessere e alla salute dell’uomo; 
ma l’origine naturale di un principio attivo non è nulla, senza la qualità e la purezza. Per 
questo Agaton seleziona accuratamente principi attivi estratti e purificati nell’ambito 
dell’Unione Europea, da fonti certe e garantite. I principi attivi e gli eccipienti vengono poi 
assemblati secondo le nostre formule, in uno stabilimento all’avanguardia per efficienza 
e qualità, al fine di garantire al paziente un prodotto finito innanzitutto salubre e sicuro. 

Agaton lavora, infatti, secondo i migliori standard richiesti dal Ministero della Salute 
italiano e dalla EFSA (European Food Safety Authority), ovvero l’ente europeo che 
presiede alla salubrità dei prodotti di origine naturale. I prodotti di Agaton vengono, 
quindi, descritti alla classe medica e ai farmacisti da informatori scientifici del farmaco, 
attraverso l’esposizione corretta ed equilibrata delle evidenze scientifiche che rendono 
utile l’assunzione dei principi attivi in determinate patologie o stati carenziali, ciò in 
quanto la filosofia di Agaton vuole che siano i professionisti della salute a consigliare ai 
pazienti i prodotti naturali più adatti e sicuri. In tale ottica, la Società mette a disposizione 
dei suoi interlocutori, medici o farmacisti, tutte le documentazioni, dalla master formula 
ai certificati di qualità, che attestano la purezza dei suoi prodotti. Anche per questo, la 
missione di Agaton si riassume nel motto “Natura e Salute si uniscono”. 

Agaton, dal greco antico (ἀγαθός, -ή, -όν), significa “il buono, qualcosa di buono”, perché 
è questo che desideriamo per la tua salute: qualcosa di buono. 

Agaton intende offrire a medici e farmacisti prodotti innovativi ed efficaci, affinché i 
pazienti ritornino a una vita quotidiana più sana.  

Materie prime di elevato qualità e principi attivi dalla comprovata azione farmacologica: 
il valore dei prodotti Agaton è nella chiarezza.  

Dal 2015 Agaton è impegnata nella ricerca su nuove prospettive fitoterapiche in ambito 
oncologico, in virtù del sostegno del MIUR (Ministero Istruzione, Università e Ricerca) al 
progetto “Isolamento, identificazione e caratterizzazione dei principi bioattivi dello Feijoa 
Sellowiana”. 
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2. Destinatari 

I principi contenuti nel Codice Etico sono vincolanti per tutti coloro che, nell’ambito della 
Società, ricoprono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione, o che 
esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo di Agaton, per tutti i dipendenti senza 
eccezione alcuna, per coloro che cooperano e collaborano con essa – a qualsiasi titolo – 
nel perseguimento dei propri obiettivi e per chiunque intrattenga con essa rapporti 
d’affari, quali, ad esempio, clienti, fornitori, consulenti, partner commerciali, ecc. (di 
seguito definiti congiuntamente i “Destinatari” o, singolarmente, il “Destinatario”). 

La Società si impegna a osservare fedelmente le disposizioni del presente Codice Etico 
e a svolgere le proprie attività con la massima diligenza, professionalità e affidabilità, 
promuovendo costantemente un comportamento corretto e decoroso nei rapporti con 
clienti, fornitori e partner e tutelando la reputazione e l’immagine della Società. 

I dipendenti della Società, oltre al rispetto di per sé dovuto alle normative vigenti e alle 
disposizioni previste dalla contrattazione collettiva – ove applicabile – sono tenuti a 
adeguare le modalità di prestazione dell’attività lavorativa alle finalità e alle disposizioni 
previste dal Codice Etico, tanto nei rapporti intra-aziendali quanto nei rapporti con 
soggetti esterni alla Società e, in particolar modo, con le Pubbliche Amministrazioni e 
con le altre autorità pubbliche. 

Allo stesso modo, la Società richiede a tutti i fornitori, ai clienti e ai partner di tenere una 
condotta in linea con le prescrizioni contenute nel presente Codice, il cui rispetto 
rappresenta, pertanto, un requisito indispensabile ai fini dell’instaurazione e del 
mantenimento di rapporti collaborativi.  
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3. Regole di condotta 

Le regole di condotta contenute nella presente sezione hanno lo scopo di indicare i 
comportamenti da osservare nello svolgimento delle varie attività aziendali in conformità 
ai valori cui si ispira il presente Codice. 

I Destinatari del Codice (i.e. gli amministratori e coloro i quali, indipendentemente dalla 
qualificazione giuridica del rapporto, operano sotto la direzione o vigilanza della Società) 
devono osservare una condotta corretta e trasparente nello svolgimento della propria 
funzione. 

A ogni Destinatario è richiesta la conoscenza delle disposizioni contenute nel Codice o 
dallo stesso richiamate, nonché delle norme di legge di riferimento che regolano l’attività 
svolta nell’ambito della sua funzione e che costituiscono parte integrante della 
prestazione lavorativa di ciascuno. 

Nel caso in cui vi sia notizia di presunte condotte illecite, ciascun Destinatario è tenuto a 
darne comunicazione all’organismo di vigilanza nominato dalla Società ai sensi dell’art. 
6 del D.Lgs. 231/2001 (di seguito, “Organismo di Vigilanza”). 

I Destinatari hanno, altresì, l’obbligo di: 

a) astenersi da comportamenti contrari a tali disposizioni e norme; 

b) rivolgersi al superiore gerarchico e/o a uno o più componenti dell’organo 
amministrativo per i necessari chiarimenti sulle modalità applicative del 
Codice o delle normative di riferimento, nonché per riferire, laddove 
necessario, eventuali notizie in merito a possibili violazioni del Codice Etico; 

c) collaborare con la Società in caso di eventuali indagini volte a verificare ed 
eventualmente sanzionare possibili violazioni. 

Ciascun soggetto che, agendo in nome o per conto di Agaton, entri in contatto con 
soggetti terzi con i quali la Società intenda intraprendere relazioni commerciali o rapporti 
di natura istituzionale, sociale, politica o di qualsivoglia natura ha l’obbligo di: 

a) informare tali soggetti degli impegni e degli obblighi imposti dal Codice; 

b) esigere il rispetto degli obblighi del Codice Etico nello svolgimento delle loro 
attività; 
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c) adottare le iniziative di natura interna necessarie in caso di rifiuto da parte dei 
soggetti terzi di adeguarsi al Codice o in caso di mancata o parziale esecuzione 
dell’impegno assunto di osservare le disposizioni contenute nel Codice 
stesso. 

Ciascun Destinatario è tenuto a operare con diligenza per tutelare i beni aziendali da 
utilizzi impropri o non corretti.  

3.1. Legalità e integrità 

La Società riconosce come principio imprescindibile del proprio operato il rispetto delle 
leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i Paesi nei quali opera ed esige tale rispetto da parte 
dei propri amministratori, dipendenti, collaboratori e in genere da chiunque svolga 
funzioni di rappresentanza anche di fatto. 

Tutti i comportamenti nell’ambito delle attività lavorative svolte per conto o nell’interesse 
di Agaton sono improntati al più rigoroso rispetto delle leggi nazionali, comunitarie e 
internazionali vigenti e applicabili alla Società o nella gestione del rapporto con la stessa. 

Con particolare riferimento al settore in cui opera, Agaton riconosce, come presupposto 
fondamentale per operare sul mercato, il rispetto delle norme procedurali vigenti nella 
propria area produttiva o industriale, ivi includendo le norme che regolano i claim per i 
prodotti e quelle contenute nel Codice di Autodisciplina della Comunicazione 
Commerciale, emanato ed applicato dall’Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria (IAP) e 
degli altri codici di autoregolamentazione vigenti. 

3.2. Conflitto di interessi 

Tutti i Destinatari sono tenuti a evitare ogni attività o situazione di interesse personale 
che costituisca o possa costituire, anche solo potenzialmente, un conflitto fra gli 
interessi individuali e quelli della Società.  

Per conflitto di interessi si intende il caso in cui il Destinatario persegua un interesse 
proprio o di terzi, diverso da quello aziendale, ovvero compia attività che possano, 
comunque, interferire con la sua capacità di assumere decisioni nell’esclusivo interesse 
della Società, ovvero si avvantaggi personalmente di opportunità d’affari della stessa. 

In caso di qualsiasi situazione di conflitto di interessi vi è l’obbligo di segnalazione di ogni 
situazione di conflitto anche potenziale, sia interne che esterne all’attività aziendale. In 
queste ipotesi ciascun soggetto coinvolto è tenuto ad astenersi dall’attuare la condotta 
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in conflitto dandone tempestiva comunicazione al superiore gerarchico e agli 
Amministratori, ai quali compete una prima valutazione circa la sussistenza, caso per 
caso, di eventuali incompatibilità o situazioni di pregiudizio. Tali situazioni dovranno 
essere portate a conoscenza dell’Organismo di Vigilanza della Società. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono determinare conflitto di interessi le 
seguenti situazioni: 

• svolgere una funzione apicale (es. Amministratore, Responsabile di Funzione) e 
avere interessi economici in comune con fornitori, clienti o concorrenti (possesso 
di azioni, incarichi professionali, ecc.) anche attraverso i propri familiari; 

• curare i rapporti con i fornitori, i clienti o i concorrenti e svolgere attività lavorativa, 
anche da parte di un familiare, presso fornitori, clienti o concorrenti; 

• utilizzo della propria posizione in Società o delle informazioni acquisite nel proprio 
lavoro che crei conflitto o pericolo di conflitto tra gli interessi della Società e i 
propri; 

• accettazione di denaro o utilità da persone o enti che sono o intendono entrare in 
rapporti di affari con la Società. 

La Società, pur non compiendo alcuna discriminazione, diretta o indiretta, fondata su 
ragioni di carattere sindacale, politico, religioso, razziale, di lingua o di sesso, non 
instaura alcun rapporto di lavoro con soggetti privi di permesso di soggiorno o con 
permesso di soggiorno irregolare. 

3.3. Sicurezza, salute e ambiente di lavoro 

La Società pone particolare attenzione alla creazione e alla gestione di ambienti e luoghi 
di lavoro adeguati dal punto di vista della sicurezza e della salute di dipendenti e 
collaboratori in conformità con le direttive nazionali ed internazionali in materia. 

Per garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, la Società ispira la propria condotta a 
principi e criteri considerati necessari e prioritari rispetto alle esigenze organizzative e di 
produzione. In particolare, esse si adopera costantemente per: 

• evitare i rischi; 

• valutare adeguatamente i rischi che non possono essere evitati; 

• tener conto del grado di evoluzione della scienza e della tecnica; 
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• sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno 
pericoloso; 

• programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri la 
tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro e l’influenza dei fattori 
dell’ambiente di lavoro; 

• attuare specifiche regole volte ad evitare la diffusione di epidemie 
conformemente alle previsioni normative emergenziali; 

• impartire adeguate istruzioni. 

Tali principi sono utilizzati per assumere le misure necessarie per la protezione della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, comprese le attività di prevenzione dei rischi 
professionali, d’informazione e formazione, nonché l’approntamento di 
un’organizzazione e dei mezzi necessari. 

3.4. Valore della persona e delle risorse umane 

Le risorse umane rappresentano per la Società un asset prezioso per lo sviluppo e la 
crescita aziendale nel settore in cui opera. Agaton tutela, pertanto, il valore della persona 
umana e – in tale prospettiva – non tollera condotte discriminatorie, molestie e/o offese 
personali.  

La Società si impegna a garantire che nell’ambiente di lavoro e nell’esercizio di tutte le 
attività aziendali non si verifichino molestie o comportamenti discriminatori basati su 
età, sesso, orientamento sessuale, razza, colore, lingua, nazionalità, opinioni politiche e 
sindacali, convinzioni religiose, stato civile e familiare, disabilità, informazioni genetiche 
o su altre caratteristiche personali non attinenti al lavoro. 

Nella selezione e gestione del personale, la Società adotta criteri di pari opportunità, di 
merito e di valorizzazione delle capacità, competenze e potenzialità dei singoli individui. 
In particolare, nelle procedure di selezione del personale e nei limiti delle informazioni 
disponibili, la Società opera i necessari controlli per evitare favoritismi, nepotismi, o 
forme di clientelismo. 

Tutto il personale è assunto dalla Società con un regolare contratto di lavoro. Il rapporto 
di lavoro si svolge nel rispetto della normativa contrattuale collettiva del settore e della 
normativa previdenziale, fiscale ed assicurativa applicabile. 
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La Società sostiene la parità di genere e la piena partecipazione in egual misura di tutte 
le persone – indipendentemente dal genere e dal sesso di appartenenza – alla vita e/o 
alle scelte aziendali, elementi essenziali per costruire una società inclusiva. 

La Società si impegna al rispetto della privacy dei dipendenti e dei collaboratori mediante 
modalità di trattamento e conservazione dei dati personali e sensibili conformi alla 
legislazione vigente. 

Agaton si impegna, altresì, alla protezione da qualsiasi atto di ritorsione o 
discriminatorio, diretto o indiretto, nei confronti di chi segnala reati o irregolarità 
(whistleblower) di cui sia venuto a conoscenza nell’ambito del proprio rapporto di lavoro. 

3.5. Rapporti con la Pubblica Amministrazione – Anticorruzione 

La Società non tollera alcun comportamento corruttivo nei confronti di soggetti pubblici 
o privati, sia dal lato attivo, sia passivo.  

Non è ammessa alcuna forma di beneficio/regalo che possa anche solo essere 
interpretata come eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia o comunque 
rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività collegabile 
alla Società. Tale divieto concerne sia i regali promessi o offerti sia quelli ricevuti, 
intendendosi per regalo qualsiasi tipo di beneficio.  

La Società si astiene da pratiche non consentite dalla legge, dagli usi commerciali o dai 
codici etici, se noti, delle aziende o degli enti con cui essa intrattiene rapporti. 

Nel rapporto con la Pubblica Amministrazione, la Società si ispira e adegua la propria 
condotta ai principi di correttezza e onestà. Le persone incaricate a seguire una qualsiasi 
trattativa, richiesta o rapporto istituzionale con la Pubblica Amministrazione non devono 
per nessuna ragione cercare di influenzarne impropriamente le decisioni, né tenere 
comportamenti illeciti, quali l’offerta di denaro o di altra utilità, che possano alterare 
l’imparzialità di giudizio del rappresentante della Pubblica Amministrazione. 

Fermo restando quanto sopra, è vietata altresì qualsiasi variazione del contenuto delle 
offerte commerciali rivolte alle Pubbliche Amministrazioni, qualora esse non siano 
preventivamente autorizzate dai soggetti aventi il potere di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione.  

Inoltre, la Società si impegna a fornire informazioni complete, corrette e veritiere al fine 
di accedere a contributi, sovvenzioni o finanziamenti pubblici, anche se di modico valore 
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e/o importo. Tali contributi, sovvenzioni o finanziamenti devono essere impiegati per le 
finalità per cui sono stati richiesti e concessi. 

Analogamente, in caso di eventuale partecipazione a procedure a evidenza pubblica, i 
Destinatari del presente Codice sono tenuti a operare nel rispetto della legge e della 
corretta pratica commerciale, evitando in particolare di indurre le Pubbliche 
Amministrazioni ad operare indebitamente in favore della Società o, comunque, di 
influenzarne le scelte alterando il libero gioco della concorrenza. 

I Destinatari del presente Codice si impegnano a osservare scrupolosamente le 
disposizioni emanate dalle competenti Istituzioni o Autorità pubbliche di vigilanza per il 
rispetto della normativa vigente nei settori connessi alle rispettive aree di attività, nonché 
ad ottemperare ad ogni richiesta proveniente dalle stesse, fornendo – ove richiesto – 
piena collaborazione ed evitando comportamenti di tipo ostruzionistico. 

A tale scopo, la Società incoraggia i propri dipendenti a ricorrere allo strumento 
normativo del “whistleblowing”, laddove entrino in contatto con funzionari pubblici o 
pubblici amministratori che inducano a condotte lesive della concorrenza e rilevanti 
sotto il profilo penale o amministrativo.  

3.6. Rapporti d’affari 

La Società, nello svolgimento delle relazioni d’affari, si ispira ai principi di legalità, lealtà, 
correttezza, trasparenza ed efficienza e considera tali valori presupposti imprescindibili 
per il raggiungimento dei propri obiettivi economici, produttivi, sociali. 

In questa ottica, Agaton promuove una cultura aziendale basata sull’etica e sulla 
responsabilità e si impegna al contrasto dei fenomeni corruttivi di qualsiasi natura, 
vietando la corruzione in tutte le sue forme e impegnandosi a mettere in atto tutte le 
misure necessarie utili a prevenire e a evitare fenomeni di corruzione. 

I Destinatari che agiscono in nome e per conto della Società, nei rapporti d’affari di 
interesse della stessa e nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, 
indipendentemente dalla competitività del mercato o dall’importanza dell’affare 
trattato, devono tenere un comportamento etico e rispettoso delle leggi e dei regolamenti 
vigenti e devono agire nel rispetto dei principi di correttezza, diligenza ed economicità. 
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Nei rapporti con i fornitori, i clienti e i terzi in genere non sono ammesse offerte di denaro, 
regali o benefici di qualsiasi natura a titolo personale tendenti ad ottenere indebiti 
vantaggi reali o apparenti di qualsivoglia natura. 

Ciascun Destinatario non accetta, né effettua, per sé o per altri, pressioni, 
raccomandazioni o segnalazioni, che possano recare pregiudizio alla Società o indebiti 
vantaggi per sé, per la Società o per terzi. 

Ogni operazione e/o attività deve essere lecita, autorizzata, coerente, documentata e 
verificabile, in conformità al principio di tracciabilità e alle procedure/prassi aziendali, 
secondo criteri di prudenza e a tutela degli interessi della Società. 

3.7. Trasparenza nei trasferimenti di valore verso i soggetti che operano nel 
settore sanitario 

La Società pone massima attenzione alla necessità di trasparenza che richiede di 
documentare e rendere pubblici ogni sorta di trasferimento di valore effettuato.  

In attesa di ogni norma attuativa del cosiddetto Sunshine Acti, sono considerati 
“trasferimenti di valore” ogni convenzione, accordo economico, erogazione di denaro, 
beni, servizi o altre utilità (ad esempio, sponsorizzazioni di eventi, consulenze, docenze 
o partecipazione a comitati scientifici), qualora abbiano un valore complessivo annuo 
maggiore di 1.000,00 euro. Sono, inoltre, considerate tali le partecipazioni azionarie e 
titoli obbligazionari detenuti nelle imprese produttrici da parte di operatori o 
organizzazioni sanitarie, come visti sopra, insieme ai relativi proventi, nonché i 
corrispettivi erogati e derivanti da diritti di proprietà industriale o intellettuale. 

3.8. Trasparenza e correttezza della gestione contabile, fiscale e nella 
gestione delle informazioni societarie  

L’integrale rispetto delle norme di legge e la piena osservanza dei principi di trasparenza, 
veridicità e correttezza della contabilità e di ogni altro documento in cui siano esposti 
elementi economici, patrimoniali e finanziari costituiscono valori e criteri imprescindibili. 

I dipendenti e i collaboratori della Società che, a qualunque titolo, sono coinvolti nelle 
operazioni di formazione del bilancio o di documenti contabili e societari devono 
assicurare la massima collaborazione, la completezza e chiarezza delle informazioni 
fornite, nonché la accuratezza dei dati e delle elaborazioni. 
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Le rilevazioni contabili devono essere accuratamente registrate nel rispetto delle norme 
di leggi e dei principi di contabilità generalmente ammessi e vigenti, nonché in base alle 
procedure aziendali predisposte a presidio delle attività contabili, la cui rigorosa 
osservanza è richiesta ed imposta a tutti i soggetti interessati. In nessun caso, è 
consentita la registrazione di operazioni basate su informazioni non precise, non 
complete o che non riflettano la natura dell’operazione sottostante. 

Tutti gli obblighi contributivi e fiscali debbono essere correttamente adempiuti dalla 
Società. 

Il patrimonio sociale è gestito in modo corretto e onesto; pertanto, tutti i Destinatari 
concorrono a tutelarne l’integrità in modo che si realizzi la massima salvaguardia dello 
stesso. 

Nella gestione delle attività sociali, i Destinatari sono tenuti a rendere, anche all’esterno, 
informazioni trasparenti, veritiere, complete e accurate, astenendosi dal diffondere 
notizie false o porre in essere operazioni simulate.  

Nessun Destinatario può fornire notizie a operatori della stampa o di altro mezzo di 
comunicazione e informazione senza essere stato previamente autorizzato dai 
responsabili preposti alla comunicazione verso l’esterno. 

3.9.  Contrasto ai fenomeni di frode fiscale e contrabbando 

È assicurato il rispetto di tutte le norme tributarie e doganali vigenti.  

La Società rispetta gli adempimenti fiscali nei termini e con le modalità prescritti dalla 
normativa o dall’Autorità fiscale competente. 

È garantita la massima collaborazione con ogni Autorità fiscale e doganale, in ottica di 
massima trasparenza. 

3.10. Riservatezza 

I Destinatari del presente Codice sono tenuti ad osservare la massima riservatezza su 
informazioni, documenti, studi, iniziative, progetti, contratti, nonché su ogni altra 
situazione di cui siano a conoscenza in ragione del lavoro svolto. In particolare, devono 
astenersi dal darne comunicazione a terzi o dal diffondere informazioni mediante un 
utilizzo improprio dei canali social ovvero dall’utilizzarle per ottenere vantaggi personali, 
diretti o indiretti. 
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La Società si è dotata delle misure necessarie per evitare l’accesso a tali documenti e 
informazioni da parte di personale non autorizzato. 

3.11. Rapporti con i Soci 

La Società assicura la piena trasparenza delle scelte effettuate e assume quale proprio 
obiettivo quello di mantenere e sviluppare un dialogo costruttivo con la proprietà, anche 
assicurando alla stessa l’accesso alla documentazione societaria e fornendo i 
chiarimenti attinenti all’attività che dovesse richiedere. 

In questo quadro, la Società assicura la migliore esecuzione degli incarichi affidati anche 
proponendo soluzioni sempre più avanzate e innovative, in un’ottica di integrazione, 
efficacia, efficienza ed economicità. 

Nel partecipare alle gare di appalto, bandi di gara e/o richieste di offerte, la Società valuta 
attentamente la congruità e l’eseguibilità delle prestazioni richieste, con particolare 
riguardo alle condizioni tecniche ed economiche, facendo rilevare ove possibile 
tempestivamente le eventuali anomalie. 

La formulazione delle offerte sarà tale da consentire il rispetto di adeguati standard 
qualitativi, di congrui livelli retributivi del personale dipendente e delle vigenti misure di 
sicurezza. 

La Società ricorre al contenzioso solo quando le sue legittime pretese non trovano 
nell'interlocutore la dovuta soddisfazione. 

Nella conduzione di qualsiasi trattativa devono sempre evitarsi situazioni nelle quali i 
soggetti coinvolti nelle transazioni siano o possano apparire in conflitto di interesse. 

3.12. Rapporti con gli Istituti finanziari 

La Società intrattiene rapporti fondati su correttezza e trasparenza con gli Istituti 
finanziari, i quali vengono scelti in relazione alla loro reputazione, anche per l’adesione a 
valori comparabili a quelli espressi nel presente Codice.  

3.13. Fornitori di beni e servizi 

La Società definisce con i propri fornitori rapporti di collaborazione, nel rispetto delle 
normative vigenti e dei principi del presente Codice, avendo attenzione ai migliori 
standard professionali, alle migliori pratiche in materia di etica, di tutela della salute e 
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della sicurezza, della libera concorrenza, del rispetto dell’ambiente, del riciclo 
alimentare. 

Le procedure di selezione dei fornitori della Società – basate su elementi di riferimento 
oggettivi e verificabili – prendono in considerazione, tra gli altri, la territorialità, la 
capacità tecnica, l’affidabilità, la rispondenza del fornitore alle procedure di qualità da 
loro adottate, nonché la convenienza economica.  

3.14. Qualità dei prodotti 

La Società pone la massima attenzione alla qualità dei propri prodotti. In quest’ottica, la 
realizzazione delle formule dei prodotti Agaton è affidata esclusivamente a produttori 
italiani autorizzati dal Ministero della Salute. 

Tutte le fasi di produzione e confezionamento sono sottoposte a rigidi controlli da parte 
di personale altamente qualificato secondo gli standard HACCP e GMP. Qualità e 
sicurezza sono assicurate attuando: 

• validazione sanitizzazione delle linee e degli ambienti produttivi; 

• controlli documentali delle materie prime in entrata; 

• registrazione di tutte le fasi di miscelazione e granulazione; 

• frequenti controlli in process (peso medio compresse, capsule, durezza e 
friabilità e disgregazione delle compresse, tenuta del materiale accoppiato delle 
buste e blister e controlli frequenti di lotto e scadenza sugli astucci); 

• analisi microbiologiche; 

• analisi allergeni, metalli, patogeni, solventi, ecc. 

3.15. Rapporti con operatori sanitari e farmacie 

La Società, nella comunicazione diretta agli operatori sanitari e alle farmacie, è 
responsabile delle attività di comunicazione svolte in relazione ai propri prodotti e ai 
prodotti di cui detiene la concessione di vendita, sia che tali attività siano svolte 
direttamente sia che tali attività siano svolte da agenti/informatori medico-scientifici. La 
Società si impegna affinché i contenuti della comunicazione siano sempre documentati 
o documentabili e veritieri. 
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Nella comunicazione verbale nei confronti degli operatori sanitari e delle farmacie, la 
Società assicura che gli agenti/informatori medico-scientifici si presentino agli operatori 
sanitari identificandosi nella propria qualifica e funzione.  

Il materiale informativo scritto, inteso anche in formato elettronico, riguardante i prodotti 
della Società, deve: 

‐ riferirsi agli aspetti scientifici del prodotto, all’effetto nutritivo o fisiologico 
attribuito al prodotto sulla base dei suoi costituenti e alle modalità d’uso; 

‐ essere predisposto sulla base di evidenze e dati scientifici documentati e 
documentabili, citandoli, e deve contenere riferimenti a eventuali studi 
pubblicati, citandoli, per sostenere ogni affermazione circa eventuali effetti 
nutrizionali o fisiologici; 

‐ recare l’indicazione della denominazione sociale e della sede dell’impresa, ente 
o organismo che lo diffonde e che si tratta di materiale destinato esclusivamente 
agli operatori sanitari/farmacie e, in ogni caso, conformarsi alle prescrizioni 
vigenti in materia di presentazione e pubblicità.  

Il contenuto del materiale, esplicitato attraverso dati, affermazioni o illustrazioni, deve 
essere scientificamente corretto e documentabile; deve inoltre essere sufficientemente 
completo e verificabile.   

La Società fa sì che le citazioni scientifiche riflettano esattamente il significato che 
l’autore intendeva attribuire alle stesse. 

Nel quadro delle attività di informazione e di presentazione dei prodotti svolta nei 
confronti degli operatori sanitari e delle farmacie, è vietato concedere, offrire o 
promettere direttamente o indirettamente premi ovvero incentivi o vantaggi pecuniari, 
economici o in natura.  

Per ogni operatore sanitario il materiale promozionale, riguardante i prodotti e il loro uso, 
deve avere valore trascurabile e sul materiale promozionale deve essere chiaramente 
riportata l’indicazione della Società o del prodotto della Società.  

3.16. Convegni e congressi 

La partecipazione alle manifestazioni congressuali deve avere come obiettivo primario lo 
sviluppo della collaborazione scientifica con gli operatori sanitari, privilegiando finalità 
tecnico-scientifiche e di aggiornamento professionale. La sponsorizzazione della 
partecipazione e dell’organizzazione di tali manifestazioni è consentita esclusivamente 
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se il programma è qualificante, dettagliato, con contenuti sanitari di alto valore 
scientifico e con la partecipazione di docenti altamente qualificati.  

La partecipazione deve essere strettamente connessa al ruolo della Società nel settore 
di competenza, ispirata a criteri di eticità, scientificità ed economicità, e il programma 
scientifico deve prevalere su quello sociale. 

Per le manifestazioni congressuali internazionali, è ammessa la partecipazione solo se 
la maggioranza di docenti e partecipanti è straniera. I partecipanti devono presentare 
richiesta scritta motivata e autocertificare la conoscenza adeguata della lingua inglese. 

Le manifestazioni nazionali devono svolgersi in località scelte per ragioni logistiche, 
scientifiche e organizzative, escludendo località a carattere turistico nei periodi di alta 
stagione, salvo eccezioni per capoluoghi con strutture universitarie e ospedaliere. 

Le aziende aderenti invitano operatori sanitari solo se la tematica del congresso è 
pertinente alla loro specializzazione. 

La Società può offrire agli operatori sanitari viaggi e soggiorni ma ciò non deve prevalere 
sullo scopo tecnico scientifico della manifestazione e partecipazione degli ospiti. 

In ogni caso, è vietata l’ospitalità per accompagnatori. 

3.17. Utilizzo di banconote, carte di pubblico credito, valori di bollo 

La Società, sensibile alla esigenza di assicurare correttezza e trasparenza nella 
conduzione degli affari, esige che i Destinatari rispettino la normativa vigente in materia 
di utilizzo e circolazione di monete, strumenti di pagamento diversi dal contante e valori 
di bollo e, pertanto, sanzionerà severamente qualunque comportamento contrario alla 
predetta normativa in materia di strumenti di pagamento diversi dal contante o volto 
all’illecito utilizzo nonché alla falsificazione di valori di bollo, monete e banconote. 

3.18. Attività finalizzate al terrorismo e all’eversione dell’ordine democratico 

La Società esige il rispetto di tutte le leggi e regolamenti che vietano lo svolgimento di 
attività terroristiche nonché di eversione dell’ordine democratico.  

Pertanto, vieta anche la semplice appartenenza ad associazioni con dette finalità e 
condanna l’utilizzo delle proprie risorse per il finanziamento ed il compimento di 
qualsiasi attività destinata al raggiungimento di obiettivi terroristici o di eversione 
dell’ordine democratico. 
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3.19. Criminalità organizzata 

La Società è consapevole del rischio che organizzazioni criminali localmente insediate 
possano condizionare l’attività d’impresa, strumentalizzandola per il conseguimento di 
vantaggi illeciti, ed è impegnata nella prevenzione e nel contrasto del rischio di 
infiltrazione criminale all’interno della propria organizzazione.  

A tal fine, i Destinatari sono tenuti al rispetto delle procedure stabilite dalla Società per 
la valutazione dell’affidabilità dei diversi soggetti che hanno rapporti con la Società 
stessa (ad esempio, fornitori di beni e servizi). 

È fatto divieto a tutti i Destinatari di sottostare a richieste estorsive di qualsiasi tipo da 
chiunque formulate; nell’eventualità, ciascun Destinatario è in ogni caso tenuto ad 
informarne l’Organismo di Vigilanza e il superiore gerarchico. 

3.20. Illeciti transnazionali 

La Società condanna qualsiasi comportamento che possa anche solo indirettamente 
agevolare la realizzazione di fattispecie delittuose quali l’associazione per delinquere, 
l’associazione di tipo mafioso e l’intralcio alla giustizia.  

A tal fine, la Società si impegna ad attuare le normative vigenti, nazionali e sovranazionali 
e ad attivare tutte le modalità di controllo preventivo e successivo che si rendano 
necessarie allo scopo. 

3.21. Antiriciclaggio 

La Società richiede massima trasparenza nelle operazioni commerciali e nei rapporti con 
i terzi, nel pieno rispetto delle normative, nazionali e internazionali, in tema di lotta al 
fenomeno del riciclaggio. 

La Società vieta a tutti i Destinatari in maniera assoluta di acquistare, sostituire o 
trasferire denaro, beni o altre utilità nella consapevolezza della provenienza delittuosa 
degli stessi, ovvero compiere altre operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione 
della loro provenienza delittuosa, nonché impiegare in attività economiche o finanziarie 
denaro, beni o altre utilità nella consapevolezza della provenienza delittuosa degli stessi. 

Tutte le transazioni finanziarie devono trovare adeguata giustificazione nei rapporti 
contrattuali e vengono effettuate mediante mezzi di pagamento che ne garantiscono la 
tracciabilità. 
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I Destinatari non possono avviare rapporti d’affari per conto della Società con partner, 
clienti, fornitori o terzi che non diano garanzie di onorabilità, non godano di buona 
reputazione o il cui nome sia associato a vicende connesse a riciclaggio o, in generale, 
ad attività criminose di qualsiasi genere. 

Inoltre, è fatto esplicito divieto di: 

‐ ricevere pagamenti da conti cifrati o da soggetti non identificabili; 

‐ effettuare pagamenti su conti cifrati;  

‐ effettuare pagamenti in Paesi diversi da quelli di residenza del fornitore o dove la 
prestazione è stata eseguita. 

3.22. Tutela della concorrenza 

La Società riconosce l’importanza fondamentale di un mercato competitivo e si impegna 
a rispettare pienamente le norme di legge sulla concorrenza e altre leggi a tutela del 
consumatore applicabili ove opera.  

Agaton e i suoi amministratori, dipendenti e collaboratori vigileranno affinché non siano 
poste in essere pratiche (come creazione di cartelli, spartizione di mercati, limitazioni 
alla produzione o alla vendita, accordi condizionati, et similia), tali da rappresentare una 
violazione delle leggi sulla concorrenza.  

Nell’ambito della leale concorrenza, la Società si impegna a non violare 
consapevolmente diritti di proprietà intellettuale di terzi. 

3.23. Tutela della privacy e utilizzo delle apparecchiature e dei sistemi 
informatici  

La Società presta particolare attenzione all’attuazione delle prescrizioni in materia di 
protezione e tutela dei dati personali, secondo quanto sancito dal Regolamento (UE) 
2016/679 (c.d. GDPR) e dalla normativa privacy vigente. 

Tutte le informazioni e i documenti aziendali, sia su supporto cartaceo che elettronico, 
sono di proprietà della Società e devono essere trattati nell’ambito dello svolgimento di 
ciascuna attività professionale, con l’astensione da quelle attività dirette a danneggiare 
illecitamente il sistema informatico o telematico della Società.  

In nessun modo, la convinzione di agire a vantaggio della Società può giustificare 
l’illegittimo danneggiamento d’informazioni, dati e programmi informatici. 
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È vietato introdursi abusivamente in sistemi informatici protetti da misure di sicurezza, 
così come procurarsi o diffondere codici di accesso a sistemi informatici o telematici 
protetti. 

È, altresì, vietato utilizzare le apparecchiature e i sistemi informatici aziendali, per finalità 
contrarie a norme di legge, all’ordine pubblico o al buon costume, nonché per 
commettere o indurre alla commissione di reati o comunque all’odio razziale, 
all’esaltazione della violenza, ad atti discriminatori o alla violazione di diritti umani. 

3.24. Rispetto per l’ambiente  

La Società rispetta l’ambiente e l’ecosistema come risorse da tutelare, a beneficio della 
collettività e delle generazioni future. Nel rispetto delle normative vigenti, la Società 
adotta le misure più idonee a preservare l’ambiente e l’ecosistema, promuovendo e 
programmando lo sviluppo delle proprie attività in coerenza con tale obiettivo.  

Al fine di ridurre i rischi in materia di ambiente, ciascun Destinatario, in virtù della propria 
funzione, deve operare in linea con i seguenti principi: 

‐ attuazione di tutte le azioni necessarie per assicurare il rispetto e l’adeguamento 
alle previsioni normative vigenti; 

‐ costante aggiornamento sull’evoluzione legislativa e normativa in materia 
ambientale; 

‐ monitoraggio dei progressi tecnologici ed eventuale attuazione, nel caso in cui 
siano in grado di garantire una maggiore tutela dell’ambiente. 

3.25. Diritto d’autore 

La Società vieta a tutti i Destinatari in maniera assoluta di diffondere abusivamente al 
pubblico, tramite reti telematiche, o mediante connessioni di qualsiasi genere, un’opera 
dell’ingegno protetta o parte di essa. Sono altresì vietati, quando effettuati ai fini di 
profitto, la riproduzione su supporti non contrassegnati SIAE, il trasferimento su altro 
supporto, la distribuzione, la presentazione, la comunicazione o la dimostrazione in 
pubblico del contenuto di una banca dati in violazione del diritto esclusivo di esecuzione 
e di autorizzazione dell’autore, come i relativi estrazione, reimpiego, distribuzione, 
vendita e messa in locazione in violazione dei diritti del costitutore o dell’utenze.  
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La Società vieta l’abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in 
pubblico di un’opera dell’ingegno destinata al circuito televisivo, cinematografico, della 
vendita o del noleggio, dischi, nastri, supporti analoghi ovvero ogni altro supporto 
contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 
audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento. 

Si intendono opere tutelate dal diritto d’autore e cui è da riferirsi il presente paragrafo 
anche le opere letterarie, drammatiche, scientifiche, didattiche, musicali, ovvero parti di 
esse anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati. 

Nel caso di produzione o importazione di supporti non soggetti al contrassegno di cui 
all’art. 181-bis della legge sul diritto d’autore, è fatto obbligo di comunicare alla SIAE nei 
termini previsti dalla legge i dati necessari all’univoca identificazione dei supporti 
medesimi. 
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4. Modalità di attuazione e programma di vigilanza 

4.1. Comunicazione e informazione 

La Società si impegna a dare la massima diffusione al Codice Etico, affinché sia portato 
a conoscenza di tutti i Destinatari, nonché a garantire al personale aziendale adeguata 
formazione sui suoi contenuti. A tal fine, il presente documento è portato a conoscenza 
degli stakeholder interni ed esterni mediante apposite attività di comunicazione, quali, 
ad esempio: 

‐ la consegna a tutti i Destinatari di copia – cartacea o digitale – del Codice Etico; 

‐ la pubblicazione in sezioni dedicate negli spazi, fisici o virtuali, di condivisione di 
documenti e comunicazioni; 

‐ l’inserimento di una nota informativa dell’adozione del Codice Etico nei contratti 
e/o nelle comunicazioni con i terzi.  

4.2. Organi e meccanismi di controllo 

Il presente Codice Etico forma parte integrante e costituisce attuazione del Modello 
Organizzativo, di Gestione e Controllo (di seguito, anche solo “Modello”), adottato dalla 
Società ai sensi del D.Lgs. 231/2001, e si pone – in ogni caso – il fine della prevenzione 
dei reati commessi nell’interesse o a vantaggio della Società da parte dei soggetti apicali 
o sottoposti all’altrui direzione/vigilanza/controllo per le ipotesi criminose previste dallo 
stesso D.Lgs. 231/2001. 

4.3. Segnalazioni 

Il compito di vigilare sull’osservanza del presente Codice Etico è affidato all’Organismo 
di Vigilanza istituito ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  

Ciascun Destinatario, dunque, può rivolgere a detto Organismo eventuali dubbi in merito 
alla sua interpretazione ed è tenuto a segnalare allo stesso ogni violazione o presunta 
violazione delle prescrizioni del presente Codice Etico, di cui venga a conoscenza 
nell’esercizio delle proprie attività lavorative o nell’ambito dei rapporti in essere con la 
Società. 

A tale scopo, risultano a disposizione del segnalante i seguenti canali: 
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• segnalazione ordinaria a mezzo e-mail, con trasmissione della comunicazione 
all’indirizzo [xxx], il cui accesso è riservato ai soli componenti dell’Organismo di 
Vigilanza; 

• segnalazione “whistleblowing”, mediante uno dei canali di segnalazione interna 
istituiti ai sensi del D.Lgs. 24/2023. Per ogni dettaglio circa le modalità di 
effettuazione delle segnalazioni whistleblowing, si rimanda alla “Policy 
Whistleblowing”, adottata dalla Società ai sensi del D.Lgs. 24/2023, che è parte 
integrante del Modello adottato dalla stessa. 

In caso di segnalazione, viene garantita la massima riservatezza dell’identità del 
segnalante nelle attività di gestione delle segnalazioni.   

In ogni caso, il segnalante non subirà alcuna azione ritorsiva (sanzioni disciplinari, 
demansionamento, sospensione, licenziamento, ecc.) né sarà in alcun modo 
discriminato nel trattamento lavorativo, per aver segnalato in buona fede una violazione, 
avvenuta o presunta, del Codice Etico. 

4.4. Sanzioni 

In caso di violazioni del Codice Etico, la Società adotta, nei confronti dei responsabili, 
laddove ritenuto necessario per la tutela degli interessi aziendali e compatibilmente a 
quanto previsto dal quadro normativo vigente, provvedimenti che possono giungere sino 
al licenziamento per i lavoratori dipendenti e, per collaboratori esterni e partner, 
l’interruzione del rapporto di collaborazione e del rapporto contrattuale, oltre al 
risarcimento dei danni eventualmente derivati dalle violazioni stesse. 

L’osservanza del Codice Etico da parte del personale dipendente integra ed esplicita gli 
obblighi di fedeltà, lealtà e correttezza nell’esecuzione del contratto di lavoro secondo 
buona fede ed è pretesa dalla Società anche ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 
2104 e 2106 del Codice civile. 

In caso di violazione delle norme del Codice Etico e del Modello, si applicheranno le 
sanzioni previste dal sistema sanzionatorio e disciplinare. 

In particolare, esse sono, in ordine crescente di gravità delle mancanze: 

• ammonizione verbale;   

• ammonizione scritta;   

• multa non superiore all’importo di tre ore di retribuzione; 
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• sospensione dal lavoro e della retribuzione per un periodo non superiore a 10 
giorni di effettivo lavoro; 

• licenziamento individuale. 
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5. Disposizioni finali 

5.1. Conflitto con il Codice 

Nel caso in cui anche una delle disposizioni del presente Codice sia in conflitto con 
disposizioni previste nei regolamenti interni o nelle procedure, il primo prevale. 

5.2. Modifiche al Codice 

Qualsiasi modifica e/o integrazione al presente Codice dovrà essere apportata con le 
stesse modalità adottate per la sua approvazione iniziale.  

Il presente Codice è – almeno annualmente – fatto oggetto di verifica ed eventuale 
aggiornamento da parte della Società. 

 

 

 
i Il Sunshine Act è stato introdotto, nell’ordinamento italiano, con la Legge 31 maggio 2022, n. 62, recante “Disposizioni 
in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le 
organizzazioni sanitarie”. Si tratta di una normativa che mira a regolare la trasparenza dei rapporti tra le aziende che 
esercitano un’attività diretta alla produzione o all’immissione in commercio di farmaci, strumenti, apparecchiature, 
beni o servizi, anche non sanitari, ivi compresi i prodotti nutrizionali, commercializzabili nell’ambito della salute umana 
e veterinaria, ovvero all’organizzazione di convegni e congressi riguardanti i medesimi oggetti, e i soggetti che operano 
nel sistema sanitario, con l’obiettivo di garantire la trasparenza e prevenire conflitti di interesse. 
 


